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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

art. 3 D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235 

 

Premesso che: 

LA COMUNITÀ SCOLASTICA si configura come luogo di formazione-educazione, in un clima di cooperazione tra studente-famiglia 
ed istituzione scolastica 
 
Visti 
il D.M. n. 5843/A3 del 16.10.2006 “Linee di indirizzo della cittadinanza democratica e legalità”  
il DPR n. 249 del 24.6.1998 e DPR n. 235 del 21.11.2007 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli  studenti della 
scuola secondaria”  
il DM n. 16 del 5.2.2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo”  
il DM n. 30 del 15.3.2007 “Linee di indirizzo e indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici durante 
l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei  genitori e dei  docenti” 
 

si stipula con la famiglia dell’alunno/a il seguente patto educativo di corresponsabilità, con il quale 
 
 
LA SCUOLA SI IMPEGNA A 
 

 Fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto dell’identità di 
ciascuno  studente 

 Offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio didattico di qualità in un ambiente 
educativo sereno, potenziando il processo di formazione di ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di 
apprendimento 

 Offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di promuovere il successo formativo e 
contrastare  la dispersione scolastica 

 Valorizzare  il merito e incentivare le situazioni di eccellenza 
 Stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute degli studenti 
 Favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili  
 Promuovere iniziative di accoglienza e di integrazione degli studenti stranieri, tutelandone la lingua e la cultura, anche 

attraverso la realizzazione di iniziative interculturali 
 Garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto con le famiglie, 

anche attraverso strumenti tecnologici avanzati, nel rispetto della privacy 
 

LO STUDENTE SI IMPEGNA A 
 

 Prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando la scuola intesa come insieme di persone, ambienti e attrezzature 
 Rispettare  i tempi programmati e concordati con i docenti per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, impegnandosi in 

modo responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti 
 Rispettare le regole di vita scolastica contemplate dal  Regolamento d’Istituto 
 Accettare, rispettare ed aiutare gli altri e i diversi da sé 

 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A 
 

 Riconoscere e rispettare il ruolo dell’istituzione scolastica, attraverso un positivo dialogo e l’osservanza delle scelte educative 
e didattiche proposte dalla scuola 

 Collaborare con l’istituzione scolastica, garantendo una assidua frequenza dei propri figli alle lezioni, partecipando 
attivamente agli organi collegiali e controllando quotidianamente le comunicazioni provenienti dalla scuola 

 Condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con l’istituzione scolastica 
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Nel sottoscrivere il presente patto educativo di corresponsabilità il DIRIGENTE SCOLASTICO e il GENITORE/TUTORE, SI 
IMPEGNANO in merito a quanto segue: 
 
Disciplina 
Il genitore/tutore , nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che: 

 Le infrazioni da parte dello studente possono dar luogo a sanzioni disciplinari; 
 Nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone, la sanzione è ispirata al principio della riparazione del danno 

(art.4,comma5 del D.P.R. 249/2007, come modificato dal D.P.R. 235/2007); 

 Il regolamento d’Istituto disciplina le modalità di irrogazione delle sanzioni disciplinari e di impugnazione. 
 
Procedura obbligatoria di composizione: avvisi e reclami 
In caso di parziale o totale inosservanza dei diritti-doveri previsti o implicati nel presente patto, si attua la procedura di composizione 
obbligatoria. Tale procedura comprende: 
 
Segnalazione di inadempienza tramite “avviso”, se prodotta dalla scuola, o “reclamo” se prodotta dallo studente o dal 
genitore/affidatario. Tanto gli avvisi, quanto i reclami possono essere prodotti in forma orale o scritta; 
 
Accertamento; una volta prodotto l’avviso o il reclamo, ove la fattispecie segnalata non risulti di immediata evidenza, il ricevente è 
obbligato a esprimere ogni necessario accertamento o verifica, circa le circostanze segnalate; 
 
Ripristino; sulla base dei suddetti accertamenti, il ricevente, in caso di riscontro positivo, è obbligato ad intraprendere ogni iniziativa 
volta ad eliminare o ridurre la situazione di inadempienza e le eventuali conseguenze; 
 
Informazione; il ricevente è obbligato ad informare l’emittente tanto sugli esiti degli accertamenti, quanto sulle eventuali misure di 
ripristino adottate. 
 
Contratto formativo 
Il contratto formativo è uno strumento che favorisce la responsabilizzazione degli alunni. Attraverso tale contratto (elaborato e condiviso 
dal Consiglio di classe) si formalizzano e si esplicitano, tenendo conto delle caratteristiche di ogni singola classe, gli obiettivi educativi 
e didattici, gli impegni dei docenti e degli alunni, alcuni dei quali già definiti nel Regolamento di Istituto. 
 
 
 
Abbiategrasso, lì ______________________ 
 
 

Firma studente/studentessa  Firma genitore/tutore 
   

   

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

(Prof. Michele Raffaeli) 
"Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi e per gli effetti 

dell'art. 3 del D.l.vo. 39/1993" 

 


